
ADIEU I sospetti sulla maglia gialla Rasmus-

sen costano al danese l’esclusione dal Tour

de France. È stata la stessa squadra, la Rabo-

bank, a decidere di ritirare il suo leader dalla

corsa, in attesa di ca-

pire se anche gli altri

corridori del team

olandese verranno

mandati a casa. «Non sarà alla
partenza della 17ª tappa - spiega
un portavoce della Rabobank -
Ha violato le regole del team».
L’exn.1 dellacorsaè accusato di
aver saltato nell’arco degli ulti-
mi mesi, due o forse addirittura
quattro controlli antidoping,
nonfornendoalsuoteamla«re-
peribilità». Disse che era in Mes-
sicoadallenarsimaalcunitestio-
ni lo videro in Italia.
Ma la giornata di ieri era iniziata
all’insegna della protesta. E pro-
prio da parte dei protagonisti
del Tour. Prima del via della 16ª
tappalaprotestadeicorridorive-
niva inscenato per protestare
contro l’accanimento nei loro
confronti di forze dell’ordine e
media: a ritardare il via sono in-
nanzitutto sei squadre francesi
(Agritubel, AG2r, Francaise des
Jeux, Bouygues Telecom, Cofi-
dis, Credit Agricole) e due tede-
sche (Gerolsteiner and T-Mobi-
le), volevaessere unsegnale lan-
ciato, all’indomani del caso Vi-
nokourov, per dimostrare come
una parte dei corridori voglia ri-
pulire questo sport. Bersaglio
della protesta lo stesso Rasmus-
sen, escluso per decisione della
sua federazione dai prossimi

mondiali per aver evitato alcuni
controlliantidopingnoncomu-
nicandoi luoghi dei suoi allena-
menti. Poche ore dopo la prote-
sta, arrivava la conferma della
positività al testosterone di Mo-
reni (anche lui nel sit-in), con la
conseguente estromissione del-
la squadra francese della Cofi-
dis. Per l’italiano l’epilogo della
giornata più buia è negli uffici
dellapoliziadiPau.Èstato inter-
rogato in nottata (l’ha riferito il
procuratore francese Erick Mau-
rel) mentre venivano perquisito
l’albergodellasquadra:esamina-
tiancheiveicolidellaCofidis,al-
laricercadieventuali sostanze il-
legali.
Di Moreni si ricorda che, quan-
do è stato pizzicato il tedesco
Sinkewitz, fece fuoco e fiamme
contro i furbastri. E proprio lui
cheieri,durante il sit-indiprote-
sta che i corridori di otto squa-
dre hanno messo in piedi con-
trolemelemarcedelgruppo,Ra-
smussen in primis, era tra quelli
che hanno incrociato le braccia
alla partenza della tappa da Or-
thez.

Scandalo al Tour: la maglia gialla vince e se ne va
Rasmussen domina sull’Aubisque poi è «invitato» dal suo team ad abbandonare. «Non ha rispettato le regole»

Il più lungo Gran premio della vi-
ta sta per concludersi per il team
McLaren-Mercedes. Il Gp della
Spy Story, che ha preso il via lo
scorso 22 giugno - con un esposto
dellaFerrariaidannidiNigelStep-
neyper lunghiannicapomeccani-
co e uomo di fiducia di Schuma-
cher - echevedrà finalmentela fi-
ne con la sentenza che emergerà
dal Gran consiglio della Fia, riuni-
to a Parigi. Si è servito, il team
McLaren, degli importanti docu-
menti trafugati da Stepney - ben
780 pagine di file - e consegnati a
Mike Coughlan, uno dei progetti-
sti più in vista del team di Ron
Dennis, ora già licenziato? Come
ricorderete, tutta la vicenda, de-
gna del miglior Ian Fleming e del
suo “007”, iniziò con una dichia-
razione da parte della Ferrari che
parlava di «tentativo di danneg-
giamento»,percolpadiunamiste-
riosapolverinache futrovatavici-
no al bocchettone del serbatoio
delle due F2007 di Raikkonen e

Massa, pochi giorni prima del Gp
di Montecarlo. Il 18 maggio, poi,
un maresciallo dei carabinieri se-
questrò un paio di pantaloncini,
appartenenti a Stepney, nella ta-
scadeiquali furonorilevate tracce
della stessa. Subito partì un espo-
sto alla Procura di Modena, all’at-
tenzione del pubblico ministero
Giuseppe Tibis. Questo per quel
che riguarda la giustiziaordinaria.
Perchépoi tuttoèfinitoanchenel-
lemanidellagiustizia sportiva,ov-
vero inquellediMaxMosley,pre-
sidente della Fia. L’articolo 151 C
del regolamento proibisce «ogni

condotta fraudolenta o atto pre-
giudizievoledegli interessidi ogni
competizioneodegli interessidel-
lo sport motoristico in generale».
Di questo è accusata la McLaren.
O parte di essa, visto che almeno
altri tre dei suoi uomini sono en-
trati incontattoconMikeCough-
lan, ovvero Jonathan Neale, Pad-
dyLoweeMartinWhitmarsh.An-
chesegli stessi si limitaronoacon-
sigliargli di distruggere tutto ciò
che aveva in mano. In più, il te-
am, ufficialmente, non ne sapeva
nulla. Quindi a cominciare dal
gran capo Ron Dennis, cosa che
dovranno dimostrare i suoi avvo-
cati a Parigi. «Nessun materiale o
datodellaFerrarièoèstato inpos-
sessodellaMcLaren,eccettol’indi-
viduo accusato dalla stessa (l’indi-
viduo è Coughlan ndr). Il fatto
cheegli avesse incasamateriale ri-
servato di Maranello non era no-
to a nessun membro della squa-
draprima del 3 luglio». Questa, in
pratica, la tesi difensiva scaturita
nei giorni scorsi dal team anglote-
desco.Chehaaggiunto:«Semmai

è la Ferrari che ha violato i patti»,
riferendosi all’impegno preso da
Maranello di non utilizzare le di-
chiarazioni fatte alla giustizia in-
glese da Coughlan - che nel dirit-
to vanno sotto il nome di ”affida-
vit” - anche all’interno del proce-
dimento penale aperto a Mode-
na. Anche se per quel che riguar-
da Nigel Stepney, la lettera di li-
cenziamento “per giusta causa” è
arrivata solo lo scorso 21 luglio ed
è già nelle mani degli avvocati del
capomeccanico, Sonia Bartolini e
Barbara Pini. Mentre prosegue la
letturadeisuoi cellulariedei com-
puter da parte della polizia posta-
leeci sarebberodelle intercettazio-
ni a suo carico. Pesa come un ma-
cignosullaMcLarenquel reclamo
fatto dal team inglese a proposito
del fondo piatto mobile contesta-
to alla Ferrari nel Gp d’Australia.
Come faceva a saperlo, visto che
oltretutto non era fotografabile?
Dennis continua a dire che Cou-
ghlan ha agito a livello personale.
DapartesuaStepneyhafattosape-
re come «tutto sia una montatura

nei miei confronti e lo dimostre-
rò». Quel che è certo è che sia lui,
siaCoughlan,ebberounincontro
con Nick Fry, boss della Honda.
Ma la scuderia nipponica ha già
documentato di essere estranea a
ogni fatto.
Vedremo dunque come finirà
questa Spy-story. Che ebbe inizio
perché Stepney era già caduto in
disgrazia a Maranello. E dunque
delusodinonaverereditatoil ruo-
lochefudiRossBrawn,oracorteg-
giato dalla Honda. «La verità ver-
rà fuori.Quel cheè successo è una
cosa molto grave, che danneggia
tutta la F1» ha detto Montezemo-
lo.Unasentenzachepenalizzereb-
be i piloti non piace però a Bernie
Ecclestone. Il mondiale perdereb-
be di interesse. Dunque l’ipotesi è
che sia eventualmente il team
McLaren a pagarne le conseguen-
ze. È quanto dovranno decidere i
26membridelConsigliomondia-
ledellaFia. JeanTodtsiasterràdal-
la votazione, visto che chi è in na-
turale conflitto di interessi non
partecipa alla stessa.

Ancora gendarmi, ancora provet-
te, ancora vergogna. Ma stavolta
nonc’èpiùnienteda fare: ilTour è
morto, lo dicono perfino i francesi,
e il ciclismo è agonizzante. Nove
anni dopo lo scandalo Festina, la
madre di tutti i veleni della Gran-
de Boucle, la corsa più famosa al
mondo si sbriciola insieme ai suoi
eroi fasulli e patetici: martedì Vi-
noukurov (che grida al complotto)
e ieri niente meno che Miki Ra-
smussen, l’uomo solo che più solo
non si può. In tanti dicevano «ma
guarda è ancora lì, speriamo si le-
vidimezzo».Eieri,dopounavitto-
ria a braccia levate, si è levato di
mezzo. Gliel’ha imposto la sua
squadra, la Rabobank. Povero
Tour che brutta fine: non c’è un
vincitore in carica, perché il podio
del 2006 è stato spazzato via dal-

la gendarmeria, e quello che stava
vincendo questo ha fatte le valigie
infretta... Senzacontareche lema-
ni sul fuoco, sull’impero di Lance
Armstrong,nonce lemettepiùnes-
suno. E senza dimenticare le in-
chieste in corso, gli sponsor che
mollano, le squadre che chiudono,
le tv che si spengono e i giornali
che si censurano (da ieri lo svizze-
ro “Tages Anzeigers” pubblicherà
solo l’essenziale: ordine d’arrivo,
classifica e bollettino doping), ol-
tre ovviamente alla sfilza di corri-
dori sospettati, beccati o magari
rei confessi. Un alfabeto intero, da
Basso a Vino (con, da ieri, pure
Moreni) e passando per Riis.
È vero che il doping non riguarda
solo il ciclismo, anzi. Ma è anche
vero che pochi altri riescono a sci-
volaredaldrammaticoalparados-

sale, edalparadossoalla farsa,co-
me le due ruote. La Cofidis, la
squadradiMoreni,ha fatto lavali-
giedalTour senzaaspettare, come
nel casodell’Astana, l’invitoa far-
si da partedegli organizzatori.Ma

con l’interrogatorio di Moreni alla
gendarmeria, e con i suoi colleghi
francesi che non gliela mandano
a dire («è un mascalzone, se uno
nella mia squadra fa una cosa co-
me l’ha fatta lui, si becca un pu-
gno in faccia» Jerome Pineau, a
nome di chissà quanti), si sono ri-
viste lescenedinoveanni fa,quan-
do i doganieri francesi fermarono
l’autodelmassaggiatoreWillyVo-
ete scoperchiarono ilpentoloneFe-
stina.Da alloradi acqua, e di epo,
ne è passata tanta sotto ai ponti,
ma ne l’una né tantomeno l’altra
hanno giovato al Tour e al cicli-
smo. Gira e gira, anzi, salta fuori
che Moreni sarebbe un paziente di
Michele Ferrari, il dottor Strana-
moredeldopingchepassata labu-
fera giudiziaria, ora risulta opera-
re indisturbato nella silenziosa
Svizzera.PernonparlaredellaCo-
fidis, l’exsquadradiMillar squali-

ficatodueanniperdoping,osepre-
ferite la squadra esclusa per gli
stessi motivi dalla Roubaix del
2004.
Daieri c’è lanewentrydellaRabo-
bank che si accanisce sul «Pollo»,
il suo uomo migliore. Rasmussen
è stato autore ieri pomeriggio di
un’azione impressionante sui tre-
dici chilometri di salita dell’Aubi-
sque. La scalata è avvenuta tra
due ali di folla, evidentemente la
gente ha una soglia morale non
bassa,mentrevicinoalpercorsove-
nivano sventate due bombe a
quanto pare rivendicate dall’Eta.
Mancavano solo loro al funerale
del ciclismo, e mentre un membro
delCiofasapere chepotrebbeesse-
re escluso dai Giochi a partire dal
2016,sannodi testamentoleparo-
le del direttoredi corsa: «Abbiamo
bisogno di una rivoluzione» fa sa-
pere Christian Prudhomme.

I positivi

IL COMMENTO Tour ridicolo: si attende ancora il nome del vincitore 2006 e, tra i ciclisti che protestano, c’è pure chi gioca sporco

Fine corsa, cercando pulizia e trionfatori

Un monento del sit-in di protesta

L’arrivo trionfale sull’Aubisque della maglia gialla Michael Rasmussen che poi sarà costretto dal suo team a lasciare la corsa

Un edizione terribile
per il Tour: dopo le
positività dei giorni scorsi
di Sinkewitz (venuta fuori
al Tour, ma accertata l’8
giugno scorso) e quella
accertata martedì di
Vinokourov, ieri è giunto
l’alt anche per l’italiano
Moreni. L’azzurro,
positivo, rinuncia alle
controanalisi e spinge la
sua squadra Cofidis a
lasciare il Tour.

■ Non commise alcuna diffa-
mazione il capitanodellaRoma
Francesco Totti quando diede
del «cazzaro» al giornalista Rai
Fabrizio Failla. Lo ha stabilito il
gip Maurizio Caivano archi-
viandocosì l’inda-
gine che vedeva il
numero 10 della
Roma indagato
per diffamazione
conl’alloraallena-
tore del club, Bru-
no Conti. Que-
st’ultimo era an-
che indagato per
minacce.
«Nella fattispecie -
dice il Gip nell’or-
dinanza - si è in
presenza di una
espressionecolori-
ta romanesca con
laquale si intendedisapprovare
l’operato di taluno che raccon-
ta “schiocchezze”,
“stupidaggini”ecomunquerife-
risca notizie non corrisponden-
ti al vero».

«Ora “cazzaro” rischia di finire
nella Treccani... »: così com-
menta il fatto Carlo Verdone,
romano e romanista, oltre che
osservatore di tipi umani e
“fotografo” implacabile con i

suoi film di vez-
zi e tic linguisti-
ci.
Maincasagiallo-
rossa tiene sem-
prebanco il caso
Chivu. Il rume-
no è sempre più
vicino all’Inter
dopo l’incontro
di ieri pomerig-
gio a Roma tra il
presidenteneraz-
zurro Massimo
Moratti e l’ad
della Roma Ro-
sella Sensi. Il col-

loquio è durato circa due ore.
La trattativa sembra giunta ad
una svolta: l’offerta nerazzurra
sarebbe di 14,5 milioni di euro
più la metà del cartellino di An-
dreolli.

LO SPORT

■ di Max Di Sante

Il commento degli eventi dovrà evitare
espressioni ingiuriose nei confronti di
atleti, squadre, tifosi avversari, arbitri,
giornalisti, forze dell’ordine, etnie e
religioni: è il codice di
autoregolamentazione «Media e sport»
firmato da tv e radio, editori e giornalisti

Boxe 21,00 EurosportCiclismo 15,30 Rai3

IL CASO

Francesco Totti prosciolto dal giudice
Disse «cazzaro» ad un giornalista

■ di Lodovico Basalù
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Tour de France
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Volley, Roma-Modena

■ 17,15 SkySport2
Basket, Cantù-Varese
■ 17,40 Rai3
Ciclismo, Brixia Tour
■ 20,00 Eurosport
Boxe, Freitas-Diaz
■ 20,45 Sport Italia
Calcio, Internac.-Pachuca
■ 21,00 Eurosport
Boxe, Caballero-Castillo
■ 23,00 SkySport1
Speciale calciomercato
■ 0,00 SkySport1
Sport time

Dal ritrovamento
di una polverina
vicino al serbatoio
della F2007
via ai sospetti

■ di Salvatore Maria Righi

Ora al comando
passa lo spagnolo
Contador
«Sit-in» degli atleti
contro il doping

È di Moreni
l’ultimo nome

FORMULA UNO Oggi a Parigi la Fia emetterà la sentenza sulla vicenda di spionaggio che ha visto coinvolta la McLaren

Il giorno del giudizio sulla «spy story» a danno della Ferrari
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